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Abstract 
 

Even though historic districts were the result of genius loci activities and they show inherent bioclimatic behaviours, 
until now some of them in Mediterranean area have evidences of the previous abandonment process. The energy retrofit of 
residential built environment in historic district is not only a chance to recognize and to correct failures but also to identify 
their representative characters in working process and environmental, socio-economic, historical and cultural values. In that 
context, paper presents a typical historic urban district of the Apulia Region, representative of the Mediterranean area; here, 
the energy assessment is evaluated  relating to the state of maintenance and occupancy, preserving and recovery formal and 
cultural values available before the state of neglect, complying with actual energy requirements and recognizing 
opportunities of intervention for abandoned buildings. 
 
 
1. Introduzione 
 

Il recupero energetico del patrimonio edilizio esistente rappresenta ancora oggi una tematica di particolare 
rilevanza scientifica, culturale e professionale per la comunità, soprattutto se applicata alla quota residenziale 
contraddistinta da interesse socio-culturale, come nel caso dei centri storici. Infatti, seppur non rappresentando 
direttamente un’eccezione come i beni vincolati nella loro singolarità, essi costituiscono un elemento identitario 
nell’area urbana per riconoscimento dei caratteri locali frutto dell’esperienza del genius loci, in linea con il livello 
di rilevanza paesaggistica che essi assumono (UNESCO, 2011). La questione energetica per questo specifico 
patrimonio è stata affrontata in letteratura definendo sistemi metodologici e protocolli di indagine che 
identificassero le criticità e le potenzialità presenti sia a livello di sub-distretto, valutando gli effetti del sistema 
sul singolo edificio in termini bioclimatici, sia a scala di edificio per qualità prestazionali intrinseche e residue 
dei singoli sub-sistemi che lo costituiscono (Fino et al., 2017). Inoltre, tale approccio sistemico ha consentito di 
individuare livelli prioritari di intervento per incidenza sui consumi totali, per i quali poter fornire sistemi 
compatibili di intervento utili a risolvere la dicotomia trasformazione-conservazione che caratterizza tale 
impianto urbano edificato, anche a scala di sistema (Roberti, Oberegger and Gasparella, 2015; Genova, 2017).   
Tuttavia, nei processi di indagine volti al recupero formale e prestazionale di tali contesti urbani, gli effetti 
generati sul patrimonio in uso restano fattori non indagati.  

La rilevanza di alcuni centri storici, sia sotto il profilo culturale che di estensione, ha offerto la possibilità di 
poter essere oggetto – in un passato non remoto – di osservazioni, pianificazione e attuazione di azioni strategiche 
di recupero sia sotto il profilo estetico-formale che integrato, anche energetico. Restano però ancora ampie aree 
storiche sub-urbane in forte emergenza gestionale e conservativa; è il caso dell’esteso centro storico di Palermo 
(Cannarozzo, 2007; Diappi, 2009), di aree patrimonio UNESCO (Fatiguso et al., 2017) ma anche di realtà minori 
dell’area pugliese (Fatiguso, Cantatore, De Fino, 2016). Per alcuni di questi la questione del recupero sia formale 
che igienico-sanitario, nonché energetico-prestazionale può considerarsi carattere prioritario entro tutti i livelli.  

In un’ottica di gestione del patrimonio storico-culturale per azioni prioritarie, diviene necessario considerare 
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– oltre ai caratteri tecnico-tecnologici e materico-distributivi del patrimonio, ovvero le i caratteri ambientali del 
contesto in cui il singolo edificio è inserito – i fattori storico-evolutivo e di trasformazione subìti da tali sub-
distretti anche sotto il profilo dell’attuale stato di conservazione e d’uso del patrimonio; ciò di fatto consente di 
riconoscere i conseguenti fattori di efficacia sotto i profili  

- socio-culturali per la rilevanza che il processo di recupero assume nelle fasi di conservazione di tale 
patrimonio (UNESCO, 2011; Fantini, 2015),  

- socio-economico per le ricadute multidisciplinari del riuso del patrimonio esistente (Gražulevičiūtė–
Vileniškė and Urbonas, 2011) 

- ed ambientali per il contenimento dei consumi energetici e gli effetti sull’intero sistema edificato (Jackson, 
2005). 

È fondamentale evidenziare come tale interdisciplinarietà nelle attività del recupero dei centri storici, nelle 
ricadute e nella gestione degli stessi, si configura in maniera coerente rispetto alle emergenti necessità di gestione 
resiliente del territorio e del patrimonio (Cantatore, Fatiguso and De Fino, 2017).  

In tale quadro complesso, l’articolo si configura come un approfondimento per le questioni risolutive tecnico-
tecnologiche e gestionali-prioritarie di energy retrofit del patrimonio edilizio all’interno dei centri storici, 
ponendo specifica attenzione sull’incidenza, in termini di consumi energetici del patrimonio residenziale già 
recuperato, dei caratteri conservativi e di disuso di quella quota di patrimonio residenziale ancora da recuperare.  

 
  

2. Metodologia di indagine 
 
L’approccio metodologico utile all’indagine energetica del patrimonio edilizio esistente riferito ai caratteri 

conservativi e di disuso della quota non rappresentativa dello stesso ed oggetto di recupero formale, si configura 
secondo il tradizionale processo di recupero dell’edificato storico, con le fasi di indagine, diagnosi e 
caratterizzazione degli interventi. Nel dettaglio e rispetto della finalità del lavoro, le fasi di analisi e diagnosi per 
la qualificazione energetica del patrimonio edilizio a carattere storico si configurano come il processo sistematico 
per il riconoscimento dei caratteri rappresentativi di tali contesti, nonché delle carenze e dei fallimenti dei processi 
di trasformazione subìti sotto il profilo conservativo ed energetico riferito al patrimonio attualmente in uso. 
Tuttavia il riconoscimento dei potenziali valori bioclimatici intrinseci appartenenti all’edilizia tradizionale 
richiede che l’indagine sia finalizzata alla qualificazione e caratterizzazione materico-tecnologico dell’involucro 
edilizio ma anche distributivo-potenziale del sistema-contesto in cui questi sono inclusi.  

La caratterizzazione di sistemi di intervento è da considerarsi a scala di sub-sistema di involucro per l’edificato 
da recuperare; esso si configura come l’elemento metodologico finale con il quale verificare l’efficacia degli 
stessi rispetto alle condizioni rappresentative del distretto storico, nonché riferiti al potenziale miglioramento a 
scala di sistema di edifici attivi.  

L’approccio metodologico così identificato consta quindi di 3 fasi così dettagliate:  
1. la fase di analisi del distretto storico e riconoscimento degli elementi ricorrenti a scala di sistemi di edifici; 

essa è finalizzata ad indagare sia i caratteri a scala sub-urbana che a scala di edificio, affinché sia possibile 
riconoscere a) un numero di combinazioni di sistemi di edifici rappresentativi del contesto storico per 
caratteri materico-costruttivi e geometrico-funzionali a scala di edificio ricorrente (edificio tipo) e b) 
combinazione spaziale di questi per variazione dei caratteri d’uso e stato di conservazione (sistema di 
edifici). Nel dettaglio, l’analisi è stata così strutturata: 
- Analisi dello sviluppo storico sub-urbano e dei processi di formazione subiti e attualmente presenti; 
- Caratterizzazione distributivo-funzionale dell’edificato e caratterizzazione dell’attuale stato di 

conservazione del patrimonio edilizio; 
- Analisi delle caratteristiche tecnico-tecnologiche diffuse al fine della caratterizzazione dell’edificio 

tipo ricorrente, anche riferite al contesto di isolato in cui è inserito; 
- Analisi della combinazione spaziale degli edifici tipo per stato d’uso e conservativo. 

2. la fase di diagnosi energetica del fattore di disuso e dello stato di conservazione ha l’obiettivo di valutare 
le criticità energetiche a scala di edificio tipo derivanti dall’adiacenza di edifici in differente stato di 
disuso e conservativo, quindi riferito al sistema di edifici ricorrente identificato nella fase precedente. La 
modellazione energetica dovrà quindi considerare sia i caratteri materico-costruttivi e distributivo-
funzionali a scala di edificio e di isolato entro cui questo è inserito, ovvero delle caratteristiche d’uso e 
conservative del sistema di edifici (individuata nella fase 1b) affinché la variazione dei consumi 
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energetici annui dell’edificio tipo (individuata nella fase 1a) possa essere valutata.  
3. Infine, la fase di caratterizzazione e validazione dei sistemi di intervento prioritari a scala di sistemi di 

edifici e di sub-sistemi di involucro mira alla qualificazione e verifica di interventi a livello di involucro 
edilizio per gli edifici da recuperare. Di fatto, gli edifici aventi un livello inferiore di stato conservativo 
rappresentano un sistema caratterizzato da un livello di trasformabilità maggiore (Fatiguso et al., 2015). 
Tuttavia, quest’ultima fase, oltre a validare le scelte tecnologiche di trasformazione e recupero 
dell’edificato per livelli di compatibilità estetico formale e normativo prestazionale, consente di 
qualificare gli effetti migliorativi sotto il profilo energetico non solo a scala di edificio da recuperare (3a) 
ma anche rispetto all’edificato tipo rappresentativo presente in adiacenza (3b).  

L’approccio metodologico così identificato è stato quindi applicato per uno specifico caso di studio, già 
oggetto di precedenti valutazioni, ma che offre la possibilità di poter valutare specifici approfondimenti relativi 
ai processi storici di trasformazione subiti, alle criticità derivanti dallo stato di disuso e dal differente stato 
conservativo di una quota dell’edificato residenziale presente. 

 
 

3. Il caso di studio. Il centro storico di Molfetta (BA), Italia 
 

L’applicazione metodologica è ricaduta sul caso del centro storico di Molfetta (BA), comune a 40 km dal 
capoluogo di provincia pugliese, in Italia. Tale contesto sub-urbano è stato già considerato dagli autori per la 
numerosa quantità di dati disponibili e per la sua rappresentatività sul territorio sia per i caratteri materico-
costruttivi principali diffusi, sia per le fasi di trasformazione subiti durante i processi di recupero dei centri storici 
nel Sud Italia. Si tratta di un centro storico di epoca medievale il cui costruito occupa l’area naturalmente 
confinata della penisola di “Sant’Andrea” e fisicamente contenuta entro le mura erette durante i secoli XI e XIII. 
Tra il XIV e il XVII secolo l’intero centro storico, costituito dapprima da poche unità residenziali e luoghi di 
culto, crebbe fino ad occupare tutta l’area interna fino ad occuparne le mura stesse definendo una struttura di sub-
distretto compatta e specificatamente definita secondo gli orientamenti spaziali di un asse principale lungo l’asse 
NNE-SSO e affacci trasversali entro cui si distribuiscono gli isolati del distretto.  

Il processo di decadimento del centro storico di Molfetta è avvenuto negli anni ’30, periodo in cui tale 
fenomeno fu riconosciuto e furono predisposti 3 piani di recupero; tuttavia, in linea con le esperienze in atto nel 
resto d’Italia, questi proponevano esclusivamente la creazione di una nuova distribuzione dell’area enfatizzando 
due linee principali, quella Nord-Sud e quella lungo l’asse Est-Ovest, proponendo l’allargamento di quest’ultima 
nella parte centrale; attività finalizzate al recupero estetico-formale, statico di salvaguardia e incolumità, nonché 
di trasformazione per il miglioramento delle condizioni igienico-sanitarie non furono previste. Ciò di fatto si è 
tradotto nella trasformazione incontrollata del patrimonio soprattutto nella creazione di piani attici aggiuntivi, 
creando problematiche statiche sempre più evidenti che determinarono, unitamente ad un basso stato di 
conservazione, il crollo di alcune aree edificate e la morte di 3 cittadini nel 1964. L’evento critico, oltre a rilevare 
le difficoltà gestionali-organizzative del patrimonio sotto il profilo amministrativo locale, ha consentito di 
evidenziare le difficoltà socio-economiche degli utenti di intervenire (Codice diplomatico Barese, 1185; 
Giuseppe De Gennaro, 1977) .  

A valle di tali processi trasformativi sostanziali e facendo seguito alla necessità di ristabilire condizioni 
minime di sicurezza e igienico-sanitarie nel distretto fu redatto il primo piano di recupero nel 1977 puntando a:  

- La salvaguardia e conservazione del patrimonio vincolato; 
- L’identificazione degli edifici da recuperare o demolire; 
- La definizione delle azioni consentite per il recupero, specificatamente per tecnologie e materiali; 
- L’identificazione delle carenze in termini di urbanizzazione primaria al fine di assicurare i servizi basilari 

(elettricità e gas).    
Ad oggi il centro storico di Molfetta è oggetto dei contenuti del Piano di Recupero del 1994 che ha visto il 

recupero di gran parte del patrimonio sotto il profilo estetico-formale e di sicurezza mediante gli strumenti di 
espropriazione e cessione a terzi. Tuttavia, alcune aree costituiscono ancora elementi prioritari di intervento 
rispetto allo stato conservativo e di riappropriazione dei luoghi degli abitanti, riportando vuoti urbani derivanti 
da processi storici irreversibili e difficoltà economiche-gestionali dell’amministrazione.  

L’implementazione dell’approccio metodologico descritto nella sezione precedente ha dunque il fine di 
valutare e qualificare l’intero sub-distretto storico in analisi, rispetto alle condizioni attuali, superando i limiti 
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normativo-prestazionali e ricomprendere il significato e l’importanza dei luoghi rispetto alla responsabilità 
morale di conservare e riattivare tale patrimonio.  

 
 

3.1 Fase di analisi del distretto storico e riconoscimento degli elementi ricorrenti a scala di sistemi di 

edifici 

 
Rispetto all’indagine tassonomica dell’intero distretto storico di Molfetta, si riportano i dati fondamentali 

raccolti rispetto alla classificazione a scala di distretto, per il quale si riconoscono isolati con lunghezza di 80-
100 mt e larghezza compresa tra 16-18 mt, organizzati secondo l’assetto originario NNW-SSE nell’area centrale 
e una distribuzione curvilinea lungo la parte settentrionale di confine; inoltre, essi sono costituiti da unità abitative 
organizzate principalmente a doppia schiera e che delimitano i percorsi interni pedonali aventi larghezze 
comprese tra i 2 e i 4 mt con alcune eccezioni lungo l’asse principale NNE-SSW interno. 

L’edificato è principalmente costituito da tipologia ricorrente edilizia di casa torre, con sviluppo 
prevalentemente verticale multilivello, avente un unico affaccio lungo la viabilità e caratterizzata da 3 livelli 
residenziali fuori piano e un livello destinato a botteghe a piano terra; sotto il profilo tecnologico-costruttivo, le 
strutture sono in muratura portante facciavista o intonacata con spessori variabili tra 75-100 cm, gli 
orizzontamenti interpiano sono lignei tra i livelli residenziali e voltati in pietra calcarea tra il piano terra e il 
primo; infine, le coperture lignee, non isolate, hanno finitura esterna prevalentemente costituita da guaina 
bituminosa (esclusivamente manutenibili) o chiancarelle di pietra calcarea (coperture accessibili). 

 

 
Fig. 1 - Mappatura del distretto urbano storico di Molfetta (BA) rispetto allo stato d’uso e di conservativo dell’edificato 

 

Rispetto allo stato d’uso e conservativo dell’edificato residenziale, il distretto storico è stato mappato 
valutando gli edifici in forte stato di degrado e attualmente inoccupati (Fig. 1), per i quali riconoscere unità 
abitative non in uso caratterizzate da: 

- D1 uno stato di conservazione medio identificabile dalla conservazione dei caratteri materico-costruttivi 
dell’edificio (presenza della copertura e degli infissi originari; 

- D2 elevato stato di degrado per assenza di infissi e di copertura.  
Dall’analisi dei dati raccolti e dalla caratterizzazione delle stesse rispetto ai fattori ricorrenti si sono identificati 
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sistemi ricorrenti edificio-contesto così definiti: 
- T1. casa torre adiacente a unità abitative omogenee per caratteri di uso, occupazione e stato conservativo 

(D0); 
- T2. casa torre adiacente ad una sola unità abitativa omogenea per caratteri materico-costruttivi, in disuso 

e in medie condizioni di conservazione (D1); 
- T3 casa torre adiacente ad una sola unità abitativa omogenea, in disuso e caratterizzata da un elevato stato 

di degrado (D2). 
 
 

3.2 Fase di diagnosi energetica del fattore di disuso e dello stato di conservazione 

 
I sistemi ricorrenti identificati per combinazione di edificio tipo ricorrente e rappresentativo del luogo, stato 

d’uso e conservativo dell’edificato adiacente sono stati modellati utilizzando software di diagnosi energetica in 
regime dinamico (DesignBuilder®) considerando le caratteristiche prestazionali d’involucro di un doppio sistema 
di casa torre tipo identificata in altro contributo (Fatiguso, De Fino and Cantatore, 2015) e riassunta nella Tab. 1, 
considerando le specifiche variazioni per rispetto alle condizioni di adiacenza evidenziate dell’edificio laterale 
inserendo: 

- Sistema T1: 2 modelli identici per caratteristiche geometriche e prestazionali d’involucro, sistema 
d’impianto e programmi d’uso residenziali; 

- Sistema T2: 2 modelli identici per caratteristiche geometriche e prestazionali d’involucro, mentre per il 
sistema d’impianto solo 1 configurato con programma d’uso residenziale attivo; lo stato di disuso è stato 
modellato come edificio non occupato; 

- Sistema T3: 2 modelli identici per caratteristiche geometrico distributive ma prestazionali d’involucro, 
sistema d’impianto e programma d’uso residenziale differenti; per l’edificio in adiacenza è stato infatti 
utilizzata la condizione di inoccupazione e la eliminazione di chiusura di copertura e infissi.  

Le simulazioni energetiche sono state effettuate in regime annuo su valutazioni orarie considerando il file 
climatico caratteristico di Bari-Palese (IGCG).  

 
Tab. 1 - Caratteristiche prestazionali termiche e ottiche della casa torre rappresentativa del sistema edificato del centro storico di 

Molfetta. Tali dati sono stati utilizzati per la modellazione energetica del patrimonio. 

Edificio 
tipo 
(D0) 

Sub-sistema Finitura esterna Spessore 
[m] 

Conduttanza 
[W/m2K] 

Limite 
normativo  

[U 
W/m2K] 

Emissività 
del 

materiale 
esterno 

(ε) 

Albedo 
del 

materiale 
esterno 

(α) 

Casa torre interm
edia 

Chiusura verticale opaca  0,8 2 0,38   
 Intonacata    0,95 0,5 

Chiusura verticale trasparente - - 5,4 0,4   

Chiusura orizzontale di 
copertura  0,17 2,83 0,36   

 Materiale lapideo    0,97 0,6 
Chiusura orizzontale di base Materiale lapideo 0,08 1,83 2,4   

 

Tab. 2 - Tabella riassuntiva delle combinazioni sistemi di edifici T1, T2 e T3 e descrizione delle tipologie edilizie presenti e allo stato 

d’uso e conservative 
Combinazione di 

Sistemi-edifici 

Codice  

casa torre 

Destinazione 

d’uso 

Stato d’uso Stato 

conservativo 

Infissi  Copertura  

T1 D0  Residenziale In uso Medio  Presenti Presente  
D0 Residenziale In uso Medio  Presenti Presente  

T2 D0 Residenziale In uso Medio  Presenti Presente  
D1 Residenziale In disuso Medio Presenti Presente  

T3 D0 Residenziale In uso Medio Presenti Presente  
D2 Residenziale In disuso Basso  Assenti  Assente  

 
Dall’analisi comparativa dei risultati dei consumi energetici nelle tre combinazioni sistemi-edifici (Tab. 2) si 
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sottolineano tre principali evidenze energetiche rispetto all’edificio tipo nelle condizioni di ottimali per stato di 
conservazione e d’uso (T1): 

1. nella valutazione dell’adiacenza con edifici non abitati (ΔT2-T1) il regime invernale è mediamente 
inficiato, determinando un incremento dei consumi per il 14%; tale processo resta strettamente connesso 
alle dispersioni lungo le murature di separazione delle due unità abitative aventi regime d’uso differenti; 
in regime estivo l’incremento dei consumi è limitato al +3% grazie all’elevata inerzia termica del blocco 
disabitato; 

2. considerando l’adiacenza con edifici privi di occupazione ma caratterizzati da uno stato di conservazione 
minimo (ΔT3-T1), la variabilità dei consumi invernali è pari a +25%, assimilabile al comportamento di un 
sistema edificio posto in testata avente una quota di chiusura verticale opaca disperdente pari al 50% del 
totale (Fatiguso et al., 2015); diversamente, per il regime estivo, tale sistema non definisce una crisi 
energetica per il raffrescamento (-55%) poiché l’edificio adiacente – modellato come cavità all’interno 
dell’isolato – garantisce un sistema di mutui ombreggiamenti lungo la coorte generata e quindi lungo la 
chiusura verticale opaca esposta; tuttavia, l’assenza di aperture lungo quest’ultima non consente di 
definire benefici ulteriori di ventilazione; 

3. infine, come condizione intermedia, il fattore “stato di conservazione” può essere depurato dal sistema 
d’uso confrontando le condizioni T3 e T2 (ΔT3-T2) che avvalla le osservazioni evidenziate al punto 
precedente; infatti, l’esposizione della muratura alle condizioni ambientali esterne, piuttosto che ad un 
sistema privo di apporti impiantistici e d’uso ma confinato, non costituisce la condizione predominante 
inficiante sui consumi in regime invernale (+9%), contrariamente a quello estivo per il quale l’effetto 
camino di ventilazione notturna e i mutui ombreggiamenti lungo la muratura esposta costituiscono un 
fattore di beneficio (-56%).  

 

 
Fig. 2 - Valutazione comparativa dei consumi energetici annui (kWh/annui) dell’edificio torre in adiacenza a strutture in disuso (ΔT2-

T1), in disuso e minimo stato di conservazione (ΔT2-T1) e valutazione delle responsabilità energetiche del solo stato di conservazione 

(ΔT3-T2) 

 
 

3.3 Caratterizzazione e validazione dei sistemi di intervento prioritari a scala di sistemi di edifici e di 

sub-sistemi di involucro 

 
La fase di diagnosi energetica riferita all’edificio rappresentativo del luogo rispetto ai fattori di disuso e stato 

di conservazione per patrimonio edilizio in adiacenza ha evidenziato le responsabilità economico-ambientali di 
questi fattori, facendo emergere lo stato prioritario di intervento per la combinazione T3, soprattutto per il regime 
invernale. Infatti, se lo stato di disuso T2 rappresenta lo stadio temporalmente intermedio nei processi di 
abbandono tra le combinazioni T3 e T1, in termini energetici ciò può essere corretto ripristinando l’uso degli 
ambienti interni nel rispetto delle compatibilità della destinazione d’uso sia in termini urbanistici che di stato 
d’esercizio degli impianti.  
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Il caso della combinazione T3 invece si propone come l’occasione di recuperare formalmente ed 
energeticamente la quota di patrimonio edilizio in forte stato di degrado valutando le opportunità offerte dai sub-
sistemi d’involucro rispetto alle necessità di conservazione dei valori formali di tale patrimonio. Tuttavia, 
nell’ottica degli obiettivi del lavoro proposto e fornendo strumenti di ulteriore motivazione al recupero di tali 
contesti, gli interventi proposti sono valutati rispetto al beneficio che l’edificato in uso e in medio stato di 
conservazione (edificio tipo) trae da tali interventi.  

L’analisi dell’efficacia degli interventi è certamente da valutare rispetto ai sub-sistemi di involucro che 
maggiormente inficiano sui consumi dell’edificio da recuperare e di quello tipo; dai risultati già osservati in 
precedenza relativi al sistema torre intermedio, la copertura e la chiusura verticale opaca si identificano come i 
sub-sistemi di involucro energivori per i regimi estivo e invernale e solo invernale, rispettivamente. Tale 
inefficienza è da associare alle proprietà termiche globali dei sistemi d’involucro d’interesse (Trasmittanza, 
Inerzia termica) e delle caratteristiche ottiche (albedo ed emissività) dei materiali presenti all’estradosso delle 
coperture come descritte nella Tab. 1. Inoltre, gli interventi proposti dovranno considerare le compatibilità 
estetico-formali, statiche e d’uso dei sub-sistemi di involucro esistenti da preservare. 

Per tali considerazioni, due soluzioni di copertura sono proposte per la valutazione degli effetti, preservando 
lo stato d’uso delle coperture (accessibili o solo manutenibili) e il valore formale delle coperture lignee, la 
compatibilità strutturale con il sistema muratura e l’efficacia del pacchetto secondo il quadro normativo 
energetico. Nel dettaglio, si sono considerati due sistemi di chiusura orizzontale piane, a struttura lignea, 
adeguatamente isolate, differenziate per le sole componenti all’estradosso per la presenza di: 

- S1a. basole in materiale calcareo per le soluzioni accessibili, recuperando il valore estetico-formale anche 
esterno di tali chiusure, 

- S1b. guaina altamente riflettente per quelle coperture in cui la manutenibilità è l’unico carattere d’uso da 
garantire. 

Per la chiusura verticale opaca, invece, si è valutata l’efficacia del miglioramento delle caratteristiche termiche 
del pacchetto rispetto al carattere ricorrente di murature ad elevata inerzia termica e intonacate lungo il paramento 
esterno; nel dettaglio, si è valutata l’introduzione di un isolamento interno (le murature sono caratterizzate da una 
tecnologia costruttiva a sacco) mediante insuflaggio di malte additivate con perlite e intonaco isolante lungo il 
paramento esterno della muratura (S2). 

 Il modello energetico T1 è stato implementato introducendo per la torre in disuso le soluzioni di copertura 
S1a-b e la soluzione sulla chiusura verticale opaca S2 al fine di valutare l’efficacia sia sull’edificio recuperato 
che su quello esistente.  

 

 
Fig. 3 - Valutazione comparativa della variazione dei consumi energetici sulla casa torre T1-ab in adiacenza ad edifici nella 

combinazione T1 ma con incremento delle qualità prestazionali della Chiusura Orizzontale di Copertura (C2) e della chiusura verticale 

opaca (C1) 

 
La figura 3 mostra come l’efficacia dei due sub-sistemi scelti contribuisca positivamente nella contrazione dei 

consumi energetici dell’edificato esistente, per il quale il contributo principale è da riferirsi ai consumi invernali 
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(-5%, per le S1a,S1b e S2) per entrambe le soluzioni, mentre quelli estivi restano inferiori, fatta eccezione della 
soluzione S1b il cui contributo è da assoggettare all’utilizzo della guaina riflettente (assimilabile a soluzioni di 
cool roof) all’estradosso della copertura per la quale è stato associato un valore di albedo α=0.85.  

Si riportano (Figura 4) tuttavia gli effetti relativi alle soluzioni di intervento previste (S1a – S1b, S2) sulla 
casa torre intermedia oggetto di recupero, valutando la contrazione dei consumi rispetto all’unità abitativa D0; 
ciò consente di valutare l’efficacia di tali interventi rispetto alle condizioni rappresentative e mediamente diffuse 
(D0) nel contesto in analisi e di proporsi come soluzioni possibili di intervento anche per l’edificato in buono 
stato di conservazione. 

Anche in questo caso, le 3 soluzioni risultano essere efficaci nel contenimento dei consumi in regime invernale 
raggiungendo una riduzione del 23% rispetto alle condizioni medie di conservazione del fabbricato tipo; 
similmente per il regime estivo, le tre soluzioni risultano essere efficaci anche per il contenimento dei consumi 
di raffrescamento le cui differenze osservabili definiscono variabilità minime (range di contenimento dei consumi 
compreso tra -19% e -21%).  

 

 
Figura 4 - Valutazione comparativa della variazione dei consumi energetici sulla casa torre D0 in adiacenza ad edifici di pari 

consistenza (combinazione T1) con incremento delle qualità prestazionali della Chiusura Orizzontale di Copertura (S2) e della chiusura 

verticale opaca (S1a e S1b) nelle soluzioni proposte 

 
 

Conclusioni 
 

La necessità di ridurre i consumi energetici del patrimonio edilizio esistente ha influenzato le attività della 
comunità scientifica e tecnica. Tuttavia il riconoscimento delle criticità emerse durante le indagini di energy 

retrofit per il patrimonio con particolare valore storico, ha spostato l’attenzione della comunità scientifica verso 
processi metodologici in grado di riconoscere le criticità e le peculiarità energetiche di tale edificato, validando 
soluzioni per approcci prioritari e verificandone le compatibilità formali e tecnologiche. È pur vero, invece, che 
per l’edificato dei centri storici il carattere formale paesaggistico dell’unicum storico non può prescindere 
dall’analisi dell’intero sistema nel riconoscimento dei valori da preservare, dei processi storici di trasformazione 
e, soprattutto, di abbandono di alcune sue parti che, ancora oggi, sono oggetto di aperta discussione nella gestione 
di tale patrimonio.  

In tale quadro, il lavoro presentato ha avuto l’obiettivo di indagare le responsabilità energetiche della quota di 
patrimonio in disuso e in forte stato di degrado sull’edificato occupato, attraverso un approccio sistemico di 
indagine e diagnosi; infine, il riconoscimento delle criticità emerse e delle opportunità offre la possibilità di 
valutare e validare alcune soluzioni compatibili nella fase conclusiva.  

La complessità sottesa ai molteplici aspetti che interessano l’intera problematica sono stati affrontati 
applicando la metodologia ad un caso di studio scelto per rappresentatività dei centri storici pugliesi. La fase di 
indagine ha permesso di mappare e qualificare sotto il profilo tecnico-tecnologico e distributivo non solo i 
caratteri costitutivi di un edificato rappresentativo pugliese, ma anche l’incidenza dei caratteri di disuso e di 

-25,0% -20,0% -15,0% -10,0% -5,0% 0,0%

ΔS1a

ΔS1b

ΔS2

Raffrescamento Riscaldamento

Copyright © 2019 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788891798428



I centri minori…da problema a risorsa | Small towns…from problem to resource 
STC 2019 – Conferenza Internazionale | International Conference 
 
 

1201 

cattivo stato di conservazione; infatti, durante l’indagine diagnostica, valutata rispetto all’unità edilizia 
rappresentativa del distretto storico in combinazione ambientale con unità caratterizzate da differente stato d’uso 
e conservativo, è emersa la responsabilità energetica di tali caratteri in termini di incremento dei consumi 
invernali del +14% e del +25%, rispettivamente per il solo stato di disuso e unitamente a quello di cattivo stato 
di conservazione. Diversamente, il profilo energetico di tali sistemi di edifici in regime estivo risulta essere 
positivamente influenzato (-56%) laddove la caratterizzazione dell’edificato in pessimo stato di conservazione 
genera una coorte interna all’intera cortina di isolato. L’indagine a larga scala dell’intero distretto storico urbano 
rispetto ai caratteri conservativi ha inoltre offerto la possibilità di fornire e valutare soluzioni conformi sotto il 
profilo normativo-prestazionale nonché estetico-formale e conservativo. L’analisi di queste all’interno del 
sistema di edifici analizzati ha consentito di verificare l’efficacia diretta sull’edificio rappresentativo, valutato 
come condizione neutra nell’approccio globale di retrofit energetico a scala di distretto, ma anche indiretto, come 
beneficio derivato dal miglioramento delle caratteristiche prestazionali di un edificio adiacente.  

Tali risultati, seppur limitati al solo contesto indagato, sono da considerarsi un contributo rappresentativo 
anche per l’approccio di indagine indiretto che si inquadra in un profilo più ampio di analisi di contesti sub-urbani 
storici, nel rispetto delle crescenti emergenze connesse ai cambiamenti climatici, all’analisi dei fattori prioritari 
di intervento e nell’ottica di processi metodologici multidisciplinari di gestione resiliente. 
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Il volume raccoglie i contributi presentati alla Conferenza Internazionale
dal titolo “I centri minori … da problema a risorsa. Strategie sostenibili per la
valorizzazione del patrimonio edilizio, paesaggistico e culturale nelle aree
interne”, svoltasi presso l’Università degli Studi di Salerno nei giorni 19 e 20
settembre 2019.
Docenti e ricercatori di università italiane ed estere hanno indagato sulle

problematiche dello spopolamento e del declino delle piccole città e dei vil-
laggi ed hanno evidenziato la necessità di una valorizzazione, nell’ottica di
una nuova idea di conservazione e rigenerazione, che può produrre valore
aggiunto, crescita e rinascita in contesti marginali, con il chiaro intento di
svelare le potenzialità di luoghi marginali, di vedere cioè l’altra faccia della
medaglia, quella delle opportunità e dell’esistenza di risorse inesplorate.
Dai risultati degli studi sviluppati si è compreso che è prefigurabile un’in-

versione di tendenza e che ci sono le condizioni per ipotizzare un ripopola-
mento delle aree interne. 
Bisognerà fare i conti, tuttavia, con le dinamiche dell’economia globale,

con le rivoluzioni tecnologiche, con l’uso delle macchine che tendono a sosti-
tuire l’uomo nel lavoro, con la digitalizzazione avanzata, nella consapevo-
lezza che l’innovazione, come accaduto nel passato, certamente comporterà
in futuro un’evoluzione dei nostri modelli di vita e un riposizionamento del-
l’uomo sul territorio.

The book collects the contributions presented at the International Conferen-
ce entitled “Small Towns…from problem to resource. Sustainable strategies
for the valorization of building, landscape and cultural heritage in inland
areas” held at the University of Salerno on 19th and 20th September 2019.
Professors and researchers from Italian and foreign universities have inve-

stigated the depopulation problems and the decline of small towns and villa-
ges and, at the same time, they have highlighted the opportunity/need for
valorization, with a view to a new conservation and regeneration idea, whi-
ch can produce added value, growth and rebirth in marginal areas, with the
clear objective of revealing the potential of marginal places, of seeing the
other side of the coin, that one of opportunities and of the existence of unex-
plored resources.
From the results of the developed studies it was understood that a trend re-

versal is possible and that there are conditions to hypothesize a repopulation
of the inland areas.
However, we will have to deal with the dynamics of the global economy,

with technological revolutions, with the use of machines that will perhaps
completely replace man in work, with advanced digitalization, in the aware-
ness that innovation, as happened in the past, will certainly lead to an evolu-
tion of our life models and a repositioning of mankind within his environment
in the future.
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